
In auto con un 12enne, prete arrestato
Il religioso è stato bloccato mentre era appartato con un ragazzino nelle campagne di San Sossio a Villa Literno

SAN CIPRIANO DI AVERSA (ac) - Si
terrà stasera il consiglio comunale. Seduta
che in prima convocazione era prevista per
l’altro ieri ma che si terrà invece stasera in
seconda convocazione. Il tema da affrontare,
da un punto di vista politico, è quello della
presidenza del consiglio comunale, carica
lasciata vuota da Giovanni Tancredi, che è
entrato in giunta comunale, con Filippo
Reccia, al posto di Luca Diana - che resta
consigliere delegato ai Lavori pubblici - e
Franco Misso (nella foto). Un
problema che non è di quelli
sostanziali, per il primo cittadino
Enrico Martinelli. Anche perchè
gli aspiranti a ricoprire tale ruolo
certamente non mancano. Per la
giornata di oggi, Martinelli, ha fis-
sato diversi appuntamenti, anche
con forze collocate fuori dal consi-
glio comunale, per affrontare la
questione politica. Ma sono i rap-
presentanti del Partito democratico
Lorenzo Diana e Angelo Reccia ad aver
preannunciato una mossa a sorpresa proprio
per la seduta odierna del civico consesso. Un
Comune, quello di San Cipriano di Aversa,
che attende ancora i risultati uficiali della
commissione d’accesso. Nessuna comunica-
zione, infatti, è pervenuta al Comune, che al
momento non sa che decisioni saranno
assunte. Tra le decisioni, ricordiamo, che
possono essere assunte, c’è anche quella
dello scioglimento del consiglio comunale.
Da vagliare anche la posizione di Franco
Misso, l’ex assessore attuale consigliere
comunale del Nuovo Psi, che è rimasto fuori
dall’esecutivo Martinelli. Sulla presidenza

del consiglio comunale, proprio la maggio-
ranza diede vita ad una apertura anche nei
confronti della minoranza. In particolare,
dopo una richiesta tra il serio e il provocato-
rio di Salvatore Cioffo, capogruppo dello
Sdi, partito che annovera anche i consiglieri
comunali Antonio D’Onofrio e Marcanto-
nio Cecoro, che rivolgendosi alla maggio-
ranza di centrodestra pose sul tavolo anche
la richiesta di attribuire proprio alla minoran-
za tale ruolo istituzionale. Un’apertura che

pare essere rimasta lettera morta.
Dopo la richiesta di Cioffo e una
qual certa disponibilità della mag-
gioranza, infatti, non si sono regi-
strate ulteriori novità su tale fron-
te. Fino a determinare una situa-
zione se non di stallo ma almeno
di silenzio. Ma lo scenario politi-
co è comunque già teso verso le
future elezioni comunali. E perchè
no, verso quelle provinciali, quan-
do si terranno. Secondo alcune

indiscrezioni, l’attuale maggioranza potreb-
be cercare un accordo di massima con parte
dell’opposizione. Un consigliere provinciale
in cambio di un appoggio per la candidatura
a primo cittadino? Chissà, è ancora presto
per dirlo. Certo, Cioffo è uomo di equilibri.
E Martinelli, nel suo percorso politico futu-
ro, può avere due obbiettivi. La riconferma a
primo cittadino oppure la eventuale candida-
tura a consigliere regionale, visto che in Pro-
vincia Martinelli c’è già stato da giovanissi-
mo, nell’elezione del 2001. Progetti politici
per il giovane e rampante primo cittadino,
che a 37 anni vanta già un curriculum politi-
co alquanto intenso e vincente.

Stasera la seconda seduta consiliare. Il Pd annuncia un’asso nella manica
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Presidenza del Consiglio, si decide

Rapinarono un market

a Casaluce, condannati

a tre anni e sei mesi 
CASAL DI PRINCIPE (Tina Palomba) - Due condanne
per rapina. Il gup Iacomino ha emesso il seguente verdetto: 3
anni e 6 mesi per Luis Antonio Corvino, di ventitre anni
difeso dall'avvocato Enzo Di Vaio e 2 anni e 10 mesi per
Gianluca De Filippo, ventenne difeso dall'avvocato Mirella
Baldascino. I due entrambi di Casal di Principe, vennero
arrestati dai carabinieri  dopo la rapina ad un supermercato
commerciale di via Circumvallazione a Casaluce, di pro-
prietà di M.M., quarantatreenne di Capua. Una volta par-
cheggiato il motociclo entrarono in azione. Due pistole,
immediatamente puntate con decisione con-
tro la figura del titolare. Attimi di panico,
ormai non c'erano più dubbi sul perchè
della loro "visita". Con le pistole sempre
puntate chiesero i soldi presenti nel regi-
stratore di cassa. Un malloppo di circa cin-
quecento euro in contanti. Avuto ciò che
volevano i due si sono prontamente allonta-
nati. Un raid in piena regola, durato in tutto
pochi secondi. Interminabili per l'uomo che
si vide puntare contro la pistola. Intanto i
due giovani vennero rintracciati dai militari
che stavano controllando l'intera zona quan-
do hanno notato due giovani, molto rasso-
miglianti alla descrizione fornita al momen-
to della denuncia dal titolare della rivendita di autoricambi
rapinata. Anche lo scooter sul quale viaggiavano i due giova-
ni rispondeva alle caratteristiche diramate Controlli che
hanno permesso di scoprire che il motociclo sul quale viag-
giavano Corvino e De Filippo era stato rubato il venticinque
luglio ad un uomo di Portici, Salvatore Zinno. Inoltre anche
il controllo su De Filippo ha portato a galla qualcosa: il ven-
tenne era stato colpito da un provvedimento di foglio di via
obbligatorio dal comune di Casaluce emesso dalla Questura
di Caserta il ventinove gennaio scorso. In più è stata ritrovata
la pistola usata durante il raid ed i soldi, poi riconsegnati al
legittimo proprietario. 

di Tina Palomba

CASALE DI PRINCIPE - Arrestato un
sacerdote di Villa Literno con incarico
pastorale a Casal di Principe. Il prelato è
difeso dall’avvocato Carmine Ucciero.
L'accusa a suo carico è molto pesante. Si
tratta di violenza sessuale ai danni di un
minore, di 12 anni. Il religioso è stata sor-
preso in flagranza di reato dai carabinieri
di Casal di Principe due giorni fa, merco-
ledì, a mezzogiorno. La convalida del
fermo è prevista per questa mattina dinan-

zi al gip, Raffaele
Piccirillo. Una noti-
zia che sconvolto due
comunità, quella di
Villa Literno, dove il
prete è cresciuto e
quella di Casal di
Principe dove esercita
il mandato di sacer-
dote. L’intera vicenda
deve ancora essere
chiarita nei dettagli.
Ma stando alle prime
indagini sembra che il
prete abbia molestato
un ragazzo. Il parroco
è stato colto in fla-

granza di reato. I militari dell’Arma dei
carabinieri di Casal di Principe lo hanno
beccato mentre si accingeva a compiere la
molestia. Pare che i carabinieri siano stati
avvertiti da una segnalazione anonima.
Molto probabilmente da parte di qualcuno
che già da diverso tempo aveva sospettato
del prelato. Non si esclude, infatti, che
quella dell’altro giorno non fosse la prima
volta. I militari dell’Arma, dunque, sono
giunti sul posto, ed hanno beccato il par-
roco. A quanto pare il prelato si era appar-
tato in auto con il minore in località San
Sossio, zona periferica di Villa Literno,
nei pressi della nota arteria di via Porchie-
ra che conduce a Castelvolturno. 
Alla vista delle forze dell’ordine il parro-
co ha cercato di camuffare l’atto. Ha cer-
cato di dare delle spiegazioni che non
hanno assolutamente convinto i carabinie-
ri.

Per lui sono scattate subito le manette ed
il trasferimento in carcere. Intanto, la gio-
vane vittima, ancora sotto shoc, ha assi-
stito alla scena. Con difficoltà ha cercato
di capire cosa stesse succedendo davanti
ai suoi occhi.
La notizia dell’arresto del sacerdote ha
fatto il giro della città di Casal di Princi-
pe e di Villa Literno, dove è molto
conosciuto. Ha sconvolto gli animi di
tutti i residenti, in particolare dei tanti

fedeli che per anni hanno assistito alle
sue  celebrazioni religiose. A creare
scalpore non è stata solamente la notizia
dell’arresto, quanto anche quella del
motivo dello stesso: pedofilia e violenza
sessuale nei confronti di un minore.
Quale reato può essere considerato peg-
giore? Nell’immaginario collettivo,
nella morale cattolica se di tale reato
viene considerato responsabile un parro-
co, esso è ancora più grave, ancora più

spregievole. Ma soprattutto ancora più
inspiegabile.  Non si sa se il minore, tro-
vato in auto con il parroco, sia stata la
prima vittima della sua pedofilia. C’è
chi spera che sia stato un fatto sporadico
e che sia stato bloccato proprio la prima
volta. C’è chi teme, invece, che il sacer-
dote fosse avvezzo a simili gesti. E
qualcuno che sapeva, o forse solo
sospettava o temeva ha deciso di rivol-
gersi alle forze dell’ordine.

Rinchiuso in carcere, il prete presta la sua opera a Casal di Principe. Oggi l’interrogatorio

AVERSA

Rapinatori pistola in pugno razziano
l’incasso dei “Grandi Magazzini”

AVERSA (Stella Bruni) - Rapinatori
in azione ad Aversa. Ieri, intorno alle
18, in tre si sono presentati nel
"Grandi Magazzini Arena e Bove" in
via Salvatore Di Giacomo e, sotto la
minaccia di un'arma, si sono fatti
consegnare l'incasso della giornata.
Ennesima rapina quella di ieri nella
città normanna. La dinamica sempre
la stessa: i rapinatori entrano nel loca-
le con il volto semicoperto, per evita-
re di essere riconosciuti. Si dirigono
alla cassa. Puntano l'arma, probabil-
mente una pistola, in direzione del
cassiere e fuggono con la refurtiva.
Un auto attende, con il motore acces-
so, fuori dal locale, per una rapida
ritirata. Un classico ormai che si ripe-
te nonostante il potenziamento del
controllo messo in atto delle forze
dell'ordine. Stessa scena che viene
denunciata dalle vittime alle autorità
competenti. Ad occuparsi del caso i
carabinieri di Aversa: presso la caser-
ma del gruppo infatti è stata sporta la
denuncia. Gli investigatori sono al
lavoro per identificare i responsabili.
Un sopralluogo è stato effettuato nel
negozio nella serata di ieri. In quella
circostanza sono stati interrogati i
presenti. Per gli inquirenti ogni indi-

zio è prezioso. In questo caso pare
che a loro disposizione ci siano anche
le registrazioni delle videocamere
interne al locale, ma su questo non c'è
certezza: nessuna indiscrezione, infat-
ti, è trapelata. Intanto la paura di esse-
re le prossime vittime dei malviventi
cresce. I colpi in questo periodo sono
infatti aumentati, probabilmente per-
ché in prossimità del Natale. Solo lo
scorso 18 dicembre ad essere preso di
mira è stato il Supermercato "Decò"
in via Riverso ad Aversa. In due
hanno fatto irruzione nel negozio.
Erano le 13 e 30 circa, quasi orario di
chiusura. Con il volto coperto da pas-
samontagna, si sono diretti alle casse
e hanno puntato la pistola contro il
cassiere. Con un bottino di circa
2mila euro sono usciti dal locale e si
sono dati alla fuga a bordo di una
Fiat. Al nove novembre risale l'assal-
to all'altra sede del "Decò", quello in
via Fermi nei pressi dell'omonimo
liceo Scientifico della città normanna.
In quell'occasione i malviventi prima
di scappare con le casse esplosero un
colpo di fucile a pallini. Ferite sette
persone tra cui la cassiera, il macel-
laio e un'intera famiglia (padre,
madre e figlio di otto anni.

SAN CIPRIANO DI AVERSA

Pestarono uno straniero
Condannati due fratelli

SAN CIPRIANO DI AVERSA (sb) - Condannati a tre anni di
reclusione e all'interdizione dagli uffici pubblici per cinque anni i
fratelli Luigi e Ferdinando Auriemma, rispettivamente di 29 e 28
anni, entrambi residenti in via Caterino a San Cipriano di Aversa. I
due congiunti sono stati ritenuti responsabili di minacce e lesioni
personali. Il giudice della sede distaccata di Aversa del tribunale di
Santa Maria Capua Vetere, Picardi non ha concesso alcuna atte-
nuante (neppure il beneficio della pena sospesa) agli imputati e ha
rigettato qualsiasi richiesta espressa dall'avvocato difensore. Inutili,
infatti, sono risultate tutte le contestazioni fatte della difesa al teste
d’accusa, vale a dire alla vittima della violenza: il giudice, infatti, ha
ritenuto colpevoli i due imputati e ha inflitto una pena di molto
superiore alla richiesta espressa dal pubblico ministero in sede di
requisitoria, che risultava essere di un anno e 4 mesi per ciascuno
dei fratelli. I fatti risalgono al settembre del 2006. Era il 22 del mese
quando Ferhat Bouaziz, algerino residente in via Mercurio a Casal
di Principe, venne picchiato dai due fratelli e da altre persone. Dopo
l'aggressione il giovane si presentò presso la caserma dei carabinieri
di San Cipriano di Aversa per sporgere denuncia. Con il volto
insanguinato, come ha raccontato ieri in aula il maresciallo della
caserma dei carabinieri, e con ecchimosi in varie parti del corpo,
l'algerino si recò, poi, al pronto soccorso dell’ospedale “San Giu-
seppe Moscati” di Aversa per farsi medicare dai sanitari. Intanto i
due congiunti vennero fermati ed identificati. Durante il dibattimen-
to la storia è stata raccontata più volte e anche le motivazioni del-
l'aggressione sono state chiarite. Tutto sarebbe partito da un inci-
dente stradale intervenuto tra l'auto dell'algerino, con alla guida la
moglie dello stesso, e quella del padre dei due imputati. A seguito
del sinistro gli Auriemma  avrebbero garantito di pagare la ripara-
zione dell’auto a condizione che la moglie di Ferhat compilasse una
lettera all’assicurazione per accollare il danno alla stessa per evitare
le spese o comunque per essere risarciti. La lettera fu scritta, ma la
donna l'avrebbe poi ritirata in conseguenza di una riparazione del-
l’auto mai avvenuta. Proprio la volontà da parte dei fratelli di
riprendere la pratica assicurativa avrebbe poi portato alle minacce e
dunque alla violenza. In particolare quel 22 settembre Ferhat incon-
tra i due fratelli. Luigi costringe il giovane algerino a salire in mac-
china per raggiungere l'abitazione dello stesso e lo minaccia di dare
fuoco alle sue auto. A questo punto Luigi ferma l'auto, chiama il
fratello Ferdinando, che lo aveva seguito con un'altra macchina, ed
insieme spingono l'algerino fuori dalla vettura e lo picchiano.

CASAL DI PRINCIPE

In atteggiamenti
inequivocabili
nella sua vettura
è stato trovato
dai militari
dell’Arma
di Casale

IL COLPO

Almeno tre persone sono entrate in azione
ieri intorno alle 18 nel negozio in via Salvatore 
Di Giacomo e hanno razziato l’incasso

Una segnalazione anonima
ha dato il via alle indagini
che hanno portato all’arresto
nelle campagne di mercoledì

SCANDALO

A VILLA LITERNO

Sentenza emessa

a S. Maria C.V.

Cade dallo scooter, ferito centauro
GRICIGNANO DI AVERSA (sb) - Dieci giorni di pro-
gnosi: questa la diagnosi per Francesco l., 15enne di Gri-
cignano che l’altro ieri mattina si è schiantato con il moto-
rino sulla Provinciale Aversa- Melito. Il ragazzo, probabil-
mente, si stava recando a scuola quando, per motivi ancora
da constatare, lo scooter sul quale viaggiava è scivolato
sull'asfalto. Immediato l'intervento dell'autoambulanza del
118 di Aversa. Contatato lo stato di salute del 15enne i
medici del primo soccorso lo hanno trasportato al pronto
soccorso del nosocomio della città normanna. Qui il gio-
vane è stato sottoposto ad una serie di analisi e radiografie.
Qualche ecchimosi e poche lussazioni lo terranno a letto
per qualche giorno. Mentre i medici del nosocomio avvia-
vano i controlli al pronto soccorso sono arrivati gli amici
del 15enne che sono venuti a conoscenza dell'incidente. La
dinamiche dello stesso è ancora da chiarire. 

GRICIGNANO D’AVERSA

CASAL DI PRINCIPE (tp) - Delitto Picca, pro-
cesso in Appello: chieste le conferme delle con-
danne in primo grado dal procuratore, in attesa
della sentenza che ci sarà a gennaio. Due ergasto-
li per il delitto di Francesco  Picca e un'assolu-
zione per Vincenzo Zagaria. Carcere a vita per
Francesco Schiavone di Luigi alias Cicciariello
(nella foto) e per Francesco Bidognetti alias
Cicciotto e Mezzanotte. Nel collegio difensivo,
l’avocato Carmine D’Aniello. Chiesta anche la
conferma di dodici anni al collaboratore di giusti-
zia Dario De Simone l'unico esecuto-
re materiale della missione di morte.
Fu questa la sentenza letta dal procura-
tore. A distanza di undici anni si fa
luce sui mandanti e sui killer dell'omi-
cidio di Francesco Picca, venditore
ambulante che aveva la sola colpa di
essere il fratello del boss Aldo Picca.
Il padrino, insieme a Giuseppe Qua-
drano e Nunzio De Falco, aveva dato
vita a un gruppo "autonomo" e con-
corrente al clan dei Casalesi. Fu que-
sto il motivo, secondo l'accusa, che
fece scattare l'ordine da parte di Cicciariello e
Cicciotto e Mezzanotte di eliminarlo. Gli espo-
nenti del vertice criminale dei Casalesi sono rite-
nuti i mandanti dell'omicidio di Francesco Picca,
fratello dello scissionista Aldo.  Erano stati inda-
gati e poi assolti anche Luigi Monaco, Alfredo
Zara, Antonio Di Gaetano e Vincenzo Di Marti-
no. Un omicidio particolarmente efferato. Era
un'afosa giornata estiva, quella del 6 agosto del
1992, intorno alle 12 Francesco Picca si trovava
con il suo camion all'altezza del civico 43 di via
del Popolo, nel cuore del rione Gescal, alla peri-
feria della città di Aversa contigua con Teverola.
L'uomo era un venditore ambulante di bibite e la
giornata era delle più propizie per fare affari.
Mentre stava per risalire a bordo del camion, il

commando di killer a bordo di un'auto lo crivellò
di colpi. Un'esecuzione eseguita senza una sbava-
tura, da sicari professionisti. Gli uomini della
polizia accorsi sul posto contarono 17 bossoli.
L'omicidio di Picca rappresentava una risposta
all'agguato avvenuto qualche giorno prima a
Casal di Principe e nel corso del quale fu trucida-
to Alfonso Schiavone, un dentista lontano cugino
di Francesco Schiavone. Un delitto che portava
proprio la firma degli "scissionisti". Non poteva
mancare la risposta dei Casalesi. all 15  Mozza-

rella e vestiti alle guardie in cambio di
favori speciali  Ma non solo, in questa
inchiesta vi è anche un altro processo
ancora in atto dove ci sono anche due
indagati per la corruzione di agenti di
polizia penitenziaria in servizio alla
casa circondariale di Secondigliano.
Mazzette e regali che avevano lo
scopo di far concedere ai Casalesi
detenuti particolari benefici. Per que-
sta vicenda fu coinvolta anche Nicoli-
na Frascogna e Umberto Mazzarella,
una guardia penitenziaria di Aversa in

servizio a Secondigliano. Nicolina Frascogna
aveva un ruolo chiave nell'attività di corruzione
degli agenti della polizia penitenziaria in servizio
a Secondigliano. Era lei a portare regali e denaro
al personale. Doni che consistevano anche in capi
di vestiario, generi alimentari (molto spesso
anche mozzarella), regalini per i familiari, maz-
zette più o meno cospicue. Le indagini in questio-
ne si riferiscono a un lasso di tempo che va dal
1995 al 1997. In quel periodo, presso il carcere
circondariale di Secondigliano, erano detenuti
anche Alfredo Zara, marito della donna, e il fra-
tello Domenico che non era ancore in odore di
pentimento. In cambio dei regali, i detenuti del
clan dei Casalesi potevano contare su alcuni pri-
vilegi. 

Il procuratore chiede la conferma del verdetto in primo grado
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Delitto Picca, processo in Appello
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